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E^^Si EDITORIALE

Fra la cultura e il sociale
di Arnaldo Dell'Avo

L'attività sportiva, se svolta correttamente e regolar-
mente, produce un effetto benefico sull'essere uma-
no. Lo si va dicendo da lunga pezza, su queste e altre
colonne. Molto è stato realizzato a livello locale,
regionale, nazionale, sovranazionale e planetario. Be-
nissimo. Siamo i primi a esserne d'accordo e a sotto-
scrivere le azioni e i programmi che vanno in questo
senso. Lo sport è diventato «fatto-azione» culturale
all'interno délia société, a quasi tutte le latitudini. È,

insomma, la cultura del movimento che si fa strada e

non solo la conferma dell'arcaica «mens sana in
corpore sano» o di altre cose del genere.
Un «nuovo modo di vivere» per migliorare la qualité
della vita, all'inseguimento di una giovinezza (meglio:
efficienza fisica) se non eterna, almeno prolungata?
La formulazione è affascinante, narcisistica addirittu-
ra. Con 1'aumento del tempo libero nei prossimi anni,
raggiungeremo il cosiddetto «corpo ecologico»? I

«ritmi più umani» — cioè I'equilibrio fra impegno
professionale e spazio privato — si tradurranno in un
«uso più armonico del tempo»?
Tante domande che si accavallano, tanto da confon-
dere la possibile ricerca di adeguate risposte. Ma gli
anni '90 sono stati inaugurati sotto il segno dell'otti-
mismo (non solo politico) e, verrebbe da dire, sedia-
moci e aspettiamo cosa ci riserva il futuro.
Ci sono invece segnali preoccupanti, tanto da far dire
a Sergio Ostinelli (nella sua rubrica 'Corner' sul triset-
timanale Eco di Locarno): «Gioventù, cosa ti succédé?»

Un campanello d'allarme fondato e documenta-
to dalle notizie di cronaca che i mass-media ci portano
in casa tutti i giorni: giochi-sfide di giovani al limite del
suicidio (come la moda del surf sul treno, e ogni tanto
qualcuno ci lascia la pelle... è successo nelle vicinan-
ze di Zurigo) oppure la febbre della vélocité motoristi-
ca del sabato sera che tanto insangua le nostre stra-
de. Ostinelli si chiede se tutto ciô non sia, almeno in

parte, responsabilité dello sport, che non sa più co-
municare con i giovani, non sa più proporre i valori che
abbiamo sempre predicato. Non è — crediamo — un
atto d'accusa, bensi un'annotazione inquiétante che
non deve lasciare nessuno indifferente, anche a costo
di ricorrere ai ritriti discorsi di coinvolgimento di fami-
glia, scuola e société.
Ma, forse, sarebbe più auspicabile ritrovare i solidi pa-
rametri che giustifichino (corne si diceva più sopra) la
funzione culturale dello sport. Non è nemmeno que-
stione di crédibilité, semmai di pacata concretezza

nel presentare il fenomeno sport, senza enfasi e sen-
za esasperarlo.
Da un paese confinante ci giungono dati preoccupanti,

eppure è nazione notoriamente ai vertici in svariati
sport. Circa la meta della fascia giovanile — rivela un
sondaggio di un istituto sociologico — afferma di non
praticare mai o quasi mai dello sport, solo l'8 per cento

pratica un'attivitè sportiva tutti i giorni e il 37 per
cento una volta la settimana. Se si tien conto che mol-
ti sono studenti (e quindi hanno le lezioni d'educazio-
ne fisica a scuola), lascia perplessi il fatto che un gio-
vane su cinque «ritiene che l'attivité sportiva che
svolge in quel periodo è occasionale e che l'abbando-
nerà certamente in futuro». I ricercatori affermano
che, con un buon margine di certezza, lo sport, in
generale, è un mondo che comprende poco la parte più
importante e attiva dei suoi potenziali fruitori.
Per continuare con le cifre dell'indagine un terzo si de-
dica alio sport con impegno, il 27 per cento senza al-
cun impegno e solo il 1 5 per cento con mire professio-
nistiche.
Si è tentati di dire: da noi non è cosi, invece... Dispo-
niamo di un'ottima struttura per lo sport, anche se oc-
corre confessare l'esistenza di certe lacune. La struttura

citata abbraccia praticamente tutte le branchie
dell'attivitè sportiva possibile, nel privato e nel pubbli-
co. Le crisi e le crisette a livello d'alta competizione
non dovrebbero essere drammatizzate più di quel tanto,

semprecché il lavoro di promozione e di animazio-
ne di base si svolga in modo coscienzioso. Istituzioni
corne Gioventù + Sport, Sport + Anziani, Sport per
Tutti meritano l'appoggio generale e vanno ulterior-
mente promossi. È qui che l'elemento «sociale» assume

tutta la sua importanza. Tramite un'offerta su mi-
sura della domanda (una prestazione di servizio,
insomma) si rende lo sport sociale, accessibile a tutti gli
strati della popolazione. Ma oltre aile tre citate istituzioni

(naturalmente con il concorso delle federazioni
sportive), v'è ancora un grande Potenziale di «agenti
socializzanti dello sport» che sono da mobilitare o da
inventare. Perché, non dimentichiamo, anche da noi
molti si perdono per strada, la marginalité fra i giovani,

l'isolamento fra gli anziani, una generalizzata man-
canza di valori ci sono anche nella nostra elvetica
société. Certo, corne detto, occorre un esame corretto
della «domanda» e la verifica degli obiettivi per trova-
re le giuste vie atte a coinvolgere soprattutto quei gru-
pi maggiormente'a rischio'.

1 MACOLIN 3/90


	Editoriale

